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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Il govern o ha decis o che veng a corrispost o i l 
Premi o deHa Repubblic a a tutt i I lavoratori . 

Certo , 3.000 lir e son poche . 
Ma ad ogn i modo quest o solliev o che gfcmger à 

ad ogn i famigli a bisognos a è i l risultat o degl i sforz i 
e dell a tenaci a dei comunisti , consapevol i dell a in -
sopportabil e situazion e dell e masse lavoratrici . 
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a a 
e " concessioni 

e „ 
Sono passati pochi giorni , si 

può dire, da che i l Governo ha 
annunziato il suo programma, e 
già infuri a con le parole e con gli 
atti , da part e del le vecchie forze 
reazionarie, la battagl ia dirett a a 
sabotare l 'attuazion e di quel pro -
gramma. Vediamo nelle campa-
gne, se le nostre informazion i sono 
esatte, le spart iz ioni dei prodott i 
avvenire sotto la vigi l e presenza 
dei mitr a dei carabineri convoca-
ti , per  int imidir e i mezzadri, da 
sottufficial i t ropp o ossequienti ai 
desideri di qunlche agrari o ingua-
ribi lment e incrostato nella mental i-
tà del defunto regime. Vediamo la 
Confiiidustri n e la Confida resi-
stere nel modo più dur o al la con 
cessione del premio della repub 
bl ic a .stabil i t o dal Governo. Ve 
diamo in molt i luoghi gli agrar i 
resistere apertamente al l 'appl ica -
zione del lodo e Gasperi sul la 
vertenza mezzadri le. E vediamo 
infin e esposti sulla s tampa i più 
speciosi pretesti che dovrebbero 
giustif icar e queste ennesime ripro -
ve del sordido egoismo delle c las-

, si possidenti. 

a s tampa reazionaria ha addi-
rittur a abbandonato in questi 
giorn i ogni residuo ritegno ed in -
veisce contro qualsiasi proposi to 
riformator e del Governo, come se 
il 2 g iugno non ci fosse stato, e 

- fulmin a contro ogni mani festa-
zione di volontà riformatrice , an-
che la più t imid a e moderata. Co-
sì un giornale del matt in o se la 
prende col ministr o Segni, co lpe-
vole di aver  par lat o di < conces-
sioni obbl igatori e di terr a > nel 
quadr o prudentemente schizzato 
di « un avv iamento al la ridistri -
buzione del la propriet à fondia-
ri a >. Gl i agrar i non sono ev iden-
temente soddisfatti del fatt o che 
si possa parlar e di concessioni ob-
bligatori e di terra , e Par l iamo di 
bonifica > essi ci dicono, e ma non 
par l iam o di espropriazione >. E 
appena odono Segni parlar e di 
espropriazione, te lo mettono su-
bit o sul lo stesso p iano di uno sca-
vezzacol lo qualsiasi, st i le Gujjo . 

n questo at teggiamento deg li 
strat i  p i ù ~ reazionari- dei grandi 
proprietar i di terra , è senza dub-
b i o contenuto un prezioso inse-
gnamento, in mater ia di ri form a 
agraria , per i part i t i democrat ici è 
per il Governo nazionale. -
g iamento degli agrar i ìndica infat -
ti . non sol tanto l e forze contro le 
quali dovrà essere avviata l a ri -
form a agraria , ma altresì la stra-
da che bisognerà seguire. Non si 
f. nò non essere d'accordo, entusia-

_sticamcn4e, sul l ' importanz a che i l 
ministr o Segni attr ibuisc e ai pro -
blemi del la bonifica e del le irri -
gazioni ed è senza dubb i o preciso 
dovere dei partit i democrat ici e 
delle organizzazioni contadine col-
laborar e con la massima energia 
all a rapid a real izzazione del p ia-
no che egli annunzia in proposi-
to. a deve essere chiaro che per 
tutt i noi democrat ici i lavor i di 
bonifica possono ed anzi debbo-
no essere una misura di avv ia-
mento a quel la < r idistr ibuzion e 
della propriet à fondiari a > di cui 
parl a il programma del governo, 
E deve essere chiaro altresì che 
questo avviamento non può esse-
r e considerato come  il prologo 
molt o ant ic ipato nel tempo di una 
opera di là da venire ma come 
una att iv i t à essenziale a che la ri 
distr ibuzion e del la propriet à fon 
diari a da avviarsi essa pur e su 
bito . sia veramente e immediata 
mente uti l e ai lavorator i del la 
terra . 

C' è in questo punt o infatt i una 
divergenza fondamentale di inter -
pretazione tr a le forze democrati 
che e gli agrari . Gl i agrar i pen-
sano che un p iano di bonifica 
possa e debba essere un mezzo co-
modo per  r imandar e al l e ca lende 
greche la tanto deprecata < r idi -
str ibuzion e del la propriet à fondia-
ri a » ed anzi per  aumentare i l va-
lor e del le lor o tenute e di lazionare 
indefinitamente, se non addir i t tur a 
def ini t ivament e evitare, misure co-
me l 'espropriazione del lat i fondo , 
l a distr ibuzion e di terr e incolte, 
l a concessione di terr e mal colt i -
vate a enti esistenti quali l 'Ope-
r a Nazionale Combattenti ecc. Noi 
pensiamo invece, e in questo sono 
senza dubb i o d'accordo tutt i i 
democrat ici che si sono impegna-
l i a col laborare al la real izzazione 
del programma del Governo, noi 
pensiamo che l 'opera dì bonifica 
al l a quale g iustamente i l ministr o 
del l 'Agricoltur a attr ibuisc e un' im -
portanza fondamentale, debba ne-
cessar iamente essere compiu ta in 
coordinazione con le misure di 
espropriazione che tendono a va-
lorizzar e i l lavoro agr icolo e a 
soddisfare la fame di terr a dei 
contadin i : misure che potrebbero 
essere avviate, per  esempio, pro -
pri o da una legge che rendesse 
obbligatorie (non dispiaccia l 'ap -
parente contraddiz ione agli agra-
ri . aristotel ici di fensori della logi-
ca formale) l e concessioni di ter -
r a di cui parl a la famosa legge 
Gnl lo . 

Su questo dopp io binar i o do-
vr à necessar iamente e contempo-
raneamente essere avv ia ta l a ri-
form a agrar i a se sì vuole che ven-
ga ef fet t ivamente est irpata dal 
suolo del nostro paese una del le 
pi ù per icolose radic i sociali del fa-
scismo e che a venga effet-
t ivamente avv iata verso la sua ri-
nasci ta democrat ica. Su questo 

Premio della , 
corrisposto a tatt i i lavoratori 

// premio  sarà versato  ai dipendenti  dello  Stato  e a 
quelli  delle  aziende  industriali  e agricole  - Un anticipo 
ai pensionati  - Il premio  alle  mogli  dei  prigionieri 

Si è riunito i mattin a al Vi -
minale i l Consiglio dei . l 
Consiglio ha anzitutt o approvato un 
decreto con i l quale è stabilit o la 
erogazione deJ premio della -
blica. 

l premio sarà attribuit o a tutt i 
gli impiegati e salariati pubblic i e 
privati , ai salariati fissi e avventizi 
dell'agricoltura , a tutt i i disoccupati 
dell'industri a e dell'agricoltura . l 
premio ver r i pagato in  due rate: 
la prim a dal 10 al 15 agosto, la se-
conda dal 10 al 15 settembre. e 
modalità pratich e del pagamento 
saranno fissate, per  quanto riguar -
da gli i e  salariati pri -
vati , dalle organizzazioni sindacali 
del lavorator i e padronali . Per le 
piccole aziende privat e sarà costi-
tuit a inoltr e una cassa di compen-
sazione n seno o di Pre-
videnza Sociale per i l pagamento 
degli assegni familiari . 

e del premio è stato 
fissato in . 3.000 per  1 capo-fami-
glia e in . 1.500 per  1 non capo-fa-
miglia .  premio di 3.000 lir e sarà 
anche corrisposto, in seguito al-
l'o . d. g. presentato dalle deputate 
comuniste e socialiste e su proposta 
del compagno Sereni, o del-
l'Assistenza post-bell ica, al le mogli 
del prigionier i di guerra. 

l compagno Emil i o Sereni ha 
quind i sottolineato l a necessità di 
istituir e un organismo al quale af-
fidar e l'erogazione del premio $1 
braccianti agricoli , n compagno Se-
reni ha. fatt o osservare che le con-, 
dizioni 1 lavoro saltuario dei brac-
cianti agricoli -possono determinare 
la lor o esclusione (gal .godimento 
del premio. Egli ha quindi proposto 
la creazione di una cassa di com-
pensazione agricola, la quale non do 
vr à avere, naturalmente, soltanto il 
compito di provvedere alla corre-
sponsione del premio ai braccianti , 
ma altresì dovrà avviare a soluzio-
ne tutt i gli altr i problemi previ -
denziali, relativ i 'all e condizioni di 
lavoro dei braccianti (disoccupazio-
ne stagionale e tc ). a proposta del 
compagno Sereni è stata accettata 
in l inea di principi o dal Consiglio 
dei i ed è stato disposto che 
i i interessati provvedano 
al più presto ad esaminare in con 

sto organismo a favore del brac 
ciantl . 

l Consiglio ha anche esaminato 
l'eventualit à di erogare i l premio aj, 
pensionati e alle vedove di guerra 
E' stato deciso, n considerazione 
del fatt o che tutt e le pensioni sa-
ranno aumentate durant e i l mese di 
agosto, di corrispondere un anticipo 
sull'aumento, pari all 'ammontar e del 
premio, a tutt i i pensionati e alle 
vedove di guerra. 

l premio sarà inoltr e corrisposto 
a tutt i gli i di qualsiasi 
categoria, oltr e che a quelli di ruolo. 

Successivamente i l Consiglio dei 
i ha approvato uno schema 

di decreto legislativo con i l quale, 
all o scopo di eliminar e dubbi ed 
incertezze nell'  applicazione delle 
sanzioni previste a carico dei con-
travventor i alle vigenti norme su-
gli ammassi dei cereali, si dispone 
a) l'estensione delle disposizioni pe-
nali in vigore per l a consegna del 
grano e dell'orzo ai < Granai del 
Popolo » anche alla consegna del 
granoturco, della segale e del r iso-
ne; b) la elevazione al triplo *  delle 
penalità sopra indicate nel caso che 
i l prodott o vincolato venga desti-
nato al trasport o fuor i del territo -
ri o nazionale; e) la confisca di tutt i 
1 veicoli terrestr i e marittim i con 
i guai! Venga trasportat o i l cereale 
olio scojjo di sottrarl o alla consegna. 

Con Un altr o schema di decreto 
legislativo approvato, allo scopo di 
imoglio adeguare la repressione di 
alcuni delitt i particolarment e gravi 
e di eliminar e l e principal i deficien-
ze segnalate nell 'applicazione delle 
disposizioni penali di carattere stra-
ordinari o contenute nel . . . 10 
maggio 1945, n. 231, si apportano al-
cune modificazioni a tal i disposizio-
ni . n particolar e per  efletto- delle 
nuove norme, si estendono le san-
zioni più rigorose, previste oal le 
vigenti disposizioni, ai delitt i di 
estorsione e di sequestro di persona 
a scopo di rapin a o di estorsione. 
E' eliminata la condizione che la 
particolar e disciplina si applica so-
lo se i delitt i sono commessi da più 
persone riunite , sembrando suf-
ficiente a configurar e la particolar e 
pericolosità del reato la circostanza 
che questo venga commesso median-

creto le possibilità di realizzare que- te l'uso di armi o col prof i lament o 

di circostanze favorevoli all'attua -
zione dèi fine delittuoso. Si estende 
la competenza dei tribunal i militar i 
straordinar i al delitt o di costituzio-
ne, organizzazione te partecipazione 
a bande armate al fine di compiere 
reati contro la propriet à o violenze 
contro l e persone, nonché agli filtr i 
fatt i delittuosi (omicidio, lesioni ecc.) 
connessi con i reati di competenza 
dei tribunal i militari . 

l Consiglio dei i ha quindi 
stabilit o le nuove norme che rego-
lano t ,ricorsi di persone incluse 
nelle l iste dei confidenti A 
e ha deliberato la soppressione del 

o per la Costituente e la co-
stituzione di un uffici o stralcio che 
dovrà, entro i l 31 ottobre, liquidar e 
la gestione del . 

E' stato poi approvato un decreto 

con 11 quale vengono assegnati 9 
miliard i (divisi in 4 esercizi) al -
nistero dei Trasporti , per la rico-
struzione degli alloggi -dei ferro -
vier i e la costruzione di nuove case 
di abitazione per i dipendenti del 

. 
e il Consiglio dei i ha 

sentita e discussa una relazione de] 
o a sulla lavora-

zione del cotope . Nel 
caso che le trattativ e con l 'Asso-
ciazione cotoniera non portin o ad 
un accordo, il Consiglio ha delibe-
ratocene i l o competente ela-
bor i un provvedimento di legge, che 
assicuri in ogni modo la lavorazio-
ne del cotone , a prezzi con-
trollati , per  confezionare prodott i 
destinai.5 alle classi bisognose. 

Una coraggios a politic a economic a 
richiest a dall a C. G. I, L 

o delle condizioni di vita dei i - e 
di tutti i capitali del paese pe  lo sviluppo dell'attività a 

n risposta alla lettera inviat a in a lettera della . osserva 
data 22 lugli o dalla Confederazione 

a la . ha ieri 
invia't q al suo presidente dott. An -
gelo Costa un esauriente docu-
mento. 

n esso, dopo aver  preso atto che 
la stessa Conflndustri a riconosce 
che gli attual i salari dei lavorato-
r i sono troppo bassi, ed ammette 
che un miglioramento della vit a dei 
lavorator i dovrà ottenersi anche 
elevando questi salari, la . 
ribatt e l e affermazioni degli indu -
strial i relativ e alla raggiunta siste-
mazione salariale, ottenuta con la 
applicazione della scala mobile, af-
fermando che solo una part e dei 
salari è influenzata dal sistema 
della scala mobile e che l 'esperien-
za ha dimostrato la necessità di ri -
vedere i l congegno della scala mo-
bil e stessa dato che esso, cosi co-
me è stato fissato, non corrispon-
de ai suoi scopi. a . inoltr e 
afferma di non ritener e fondate le 
osservazioni degli industrial i se-
condo l e quali l e agitazioni ope-
rai e che si verificano attualmente 
non sono giustificate e aggiunge 
che « la giustificazione obbiettiva di 
ciò è nel riconoscimento della in -
sufficienza del salari reali attual i ». 

che effettivamente un aumento dei 
salari e quindi una elevazione del 
l ivell o di vit a dei lavorator i non si 
possono realizzare che in rapport o 
ad un aumento della produzione. 

o avere sottolineato che i l di -
saccordo con la Conflndustri a è to-
tale sul modo di conseguire questo 
scopo la . nota: 

e c o n d i z i o ni f o n d a m e n t a li 
p er l a r i p r e s a p r o d u t t i v a 

e condizioni fondamentali sono 
necessarie e pregiudiziali : 

1) e nella maggiore mi-
sura possibile l 'alimentazione dei 
lavorator i e la lor o partecipazione 
attiv a alla gestione delle aziende, 
ciò che renderebbe possibile un gra-
duale aumento della produzione e 
della conseguente riduzion e dei 
prezzi di costo, ed anche del prezzi 
di vendita del prodotti . 

Zi Una politic a economica nuova 
ed ardit a da part e del Governo che 
mobilitand o tutt i i capitali esistenti 
nel paese e dotando lo Stato di 
somme ingenti, prelevate sulle gran 
di fortun e e sui profitt i di regime e 
di speculazione, permetta uno sfor-
zo collettivo della Nazione nel la 

A A A E E VENTUNO

1500 delegat i alla Conferenz a dell a Pace 
 diritti  posti nuovamente in discussione da Bevin ai Comuni 

, 26 — a negli am-
bienti politic i parigin i è divenuta 
più febbril e in questi ultim i giorni . 
in cui fervono i preparativ i per il 
prossimo inizi o della Conferenza 
della Pace. e delegazioni straniere 
che parteciperanno ai lavor i del 

o cominciano o *a 
giungere nella capitale francese. 

All a Conferenza, che avrà inizi o 
i l 29 prossimo olle tr e del pome-
riggio , parteciperanno circa 1500 de-
legati di 21 nazioni. a rappresen-
tanza sovietica, di 300 persone circa, 
sarà la più numerosa. Quelle degli 
Stati Unit i e della Gran Bretagna 
saranno composte di 200 person? 
ciascuna. o numerosa sarà an-
che la delegazione jugoslava, for -
mata di 170 membri . 

Com'è già stato annunciato la pn-

-A. O 

Le sottocommission i per la Costituzion e 
hann o iniziat o i lor o lavor i 

Entr o il 2 0 ottobr e lo s c h e m a di Costituzion e sar à 
pront o e verr à sottoposto-all 'Assemble a Costituent e 

i mattin a le tr e sottocommis-
sioni della Commissione per la Co-
stituzione hanno iniziato, sotto la 
presidenza dei tr e Vice Presidenti 
la Commissione, i lor o lavori a -
tecitorio . 

a prim a sottocommissione (« di-
ritt i e doveri dei cittadin i ») si è r iu -
nit a sotto la presidenza dell'on. Tu-
pini . o un discorso preliminar e 
del Presidente si è iniziat a la di -
scussione sulla procedura e sul modo 
dei lavor i della sottocommissione 
stessa. Era stato proposto di dare 
un indirizz o ideologico alla dichia-
razione dei diritt i dei cittadin i che 
dovrà esser  fatta dalla Commssionc,. 
l compagno Togliatti , appoggiato 

da altr i deputati, ha invece proposto 
che anziché badare ad indirizz i ideo-
logici, sui quali necessariamente i 
var i gruppi politic i si troverebbero 
in conflitto , si ricerchi una base co-
mune di accordo. l punto di vista 
del compagno Togliatt i è stato ac-
cettato dai componenti la sottocom-
missione. 

e a o si è riunit a 
nella mattinat a la seconda sottocom-
missione (  organizzazione costitu-
zionale dello Stato») che è presie-
duta dal compagno Umberto Terra -
cini . 

Su proposta di questi la sottocom-
mlssione ha deciso di affrontar e pre-
giudizialmente i l tema dell 'autono-
mia locale, che è stato considerato 
come interferent e di ogni altr a con-
creta e specìfica- delerminazicrte. a 
sottocommissiane ha incaricato gli 
onorevoli Ambrosini e Perassi di 
preparar e una relazione sull 'argo-
mento. relazione che sarà esamina-
ta nella seduta di oggi della sotto-
commissione. Esaurita la discussione 
sull'autonomia locale la sottocom-
missione sì divider à in quattr o se-
zioni. 

Anche la terza sottocommissionr 

dopp io b inar i o si Farà l a riform a 
agrar i a o non si farà . Ed essa de-
ve farsi , che i l Governo democra-
tico usci to al la Cost i tuente non 
potrebbe impunemente andare in -
contro, nel l 'appl icazione del sno 
moderato programma, a un fall i -
mento che non sarebbe sol tanto 
del Governo, ma sarebbe i l fal -
l iment o del la democraz ia i ta l iana . 

O SPANO 

(« diritt i e doveri economico-socia-
l i» ) ha tenuto, presieduta c'all'on 
Ghidini , la sua prim a riunione. a 
sottocommissione si è trovat a d'ac-
cordo in linea di massima sui prìn -
cipi sociali della Costituzione. E' 
stato poi stabilit o i l seguente sche-
ma per la suddivisione dei lavori . 
1) Garanzie economico-sociali del 
diritt o alla vit a (doveri sociali del 
lavoro e diritt o al lavoro, diritt o al-
l'esistenza) relator e Colitto ; 2) Ga-
ranzie economico-sociali dei diritt o 
all'affermazion e della personalità 
del cittadin o (diritt o all'educazione 
e all'istruzione, diritt o di migrazio-
ne, diritt o all'esercizio professiona-
le) relator e Giua; 3) o di pro -
prietà, relator e Taviani ; 4) Aspetti 
economico-sociali del diritt o di as-
sociazione (intrapresa economica e 
azione sindacale), relator i i Vitto -
rio  e Pcsenti; 5) Garanzie economi-
co-sociali per  l'esistenza della fa-

miglia , i l relator e ancora non è sta-
to nominato per i l conflitt o che è 
sorto tr a le deputate n e Fe-
derici , dato che entrambe aspirano 
a tale posto; 6) Controll o sociale 
della vit a economica, relator e Fan-
fani . 

a riunione de! gruppo 
parlamentare comunista 

Si è riunit o ier i a o 
i l Grupp o parlamentare comunista. 
l compagno Giuseppe i Vittori o 

ha svolto una relazione sulle pro-
spettive del lavoro sindacale e sul-
l e esigenze delle masse lavoratri -
ci, in relazione alle decisioni pre-
se nel recente Comitato o 
della . All a discussione, che 
è seguita al rapport o del compagno 

i Vittorio , hanno partecipato mol-
t i compagni. 

ma sessione sarà inaugurata con un 
discorso di Bidault , dopo di che ver-
ranno subito decise alcune questioni 
di procedura tr a cui quella della 
presidenza dell 'Assemblea. Secondo 
l e previsioni dei circol i diplomatic i 
l a Conferenza avrà la durat a di sei 
settimane. . . . . . . . 

e dell 'opinione pubblica 
internazionale, però, Umane ancor 
oggi fissato sulle dichiarazioni fatt e 
da Bevin ieri ai Comuni in rispo-
sta <:d una mozione presentatagli 
da 150 deputati inglesi in merit o alle 
sorti dell'Alt o Adige. 

Tale mozione infatt i ha offerto 
al ministr o britannic o lo spunto per 
presentare ai Comuni una relazione 
personale su alcune questioni del 
trattat o di pace italiano. Bevin pe-
rò, cercando di calmare gli oppo-
sitori , s'è trovat o infin e impigliat o 
in numerose contraddizioni, duli e 
quali c'è tratt o fuor i in gran part e 
per la buona volontà dimostrata da-
gli oppositori stessi. 

Per  l'Alt o Adige Bevin ha detto 
anzitutt o che, quando fu sol levalo 
a a nel '43 i l problema del-
l'Austria , fu deciso di restituir e a 
questo paese le frontier e del '3B. 
All a firma  poi dell'armistizi o con 

, si tenne conto della dichia-
razione di , nel senso che 
l'Alt o Adige non venne messo in 
discussione. 

Su tale argomento infine, il mi -
nistr o britannic o ha concluso d i chn-
rando che durant e la Conferenza di 
Parigi aderì- alle decisioni sul l 'Au -
stria , perchè ormai non poteva più 
trars i indietro . 

Bevin a questo punto, ha illustra -
to la sua tesi, già prospettata al -
semburgo, per  un unione doganale 
tr a a e l'Austria . 

Puntando poi sul solito motivo 
antisovietico, Bevin, quasi per  giu-
stificarsi dinanzi ai presentatori 
della mozione sull 'Alt o -Adige;, ha 
fatt o deviare la discussione, affer-
mando che, per  comprendere i l suo 
atteggiamento, occorreva tener  con-
to di alcune difficoltà , connesse 
quasi tutt e — a suo avviso - con 
l'azione svolta dai paesi slavi e con 
la e richiesta avanzata dai russi sul 
Nord Afric a ». 

Ad un deputato però che gli ha 
chiesto se con tale dichiarazione 
egli intendeva dir e che la Tripoli -
tania sarebbe divenuto un paese 
arabo indipendente, Bevin ha ri -
sposto che la questione non era s t ì-
ta ancora decisa facendo poi per  la 
*  indipendenza » della Cirenaica la 

solita affermazione di voler  mante-
nere la parola data ai Senussl. 

Per  Trieste, Bevin, r ipetendo la 
tesi già esposta dal suo collega Byr -
nes, ha asserito che lui accettò la 
soluzione adottata a Parigi , soprat-
tutt o in considerazione del fatt o che 

. altriment i avrebbe potuto 
essere faci lmente sopraffatta nel 
caso di una eventuale complicazio-
ne, provocata « dall ' irredentism o 
slavo che vuole questo sbocco ». 

Bev in ha escluso a prior i che s: 
potesse affidar e i l mandato della -
bia . 

l ministr o britannic o infine, per 
troncar e ogni ulterior e discussione 
ha affermato che la Conferenza del-
le 21 nazioni potrebbe capovolgere 
le decisioni prese dal Consiglio dei 
« Quattr o ». 

a si occupa oggi anche 

1' « é »: Pierr e Courtade 
nel le colonne dell'organo comunista 
francese, scrive: 

« E' certo che non parleremo mal 
a come facciamo della Ger-

mania; non dimenticheremo i sa-
crific i e le vittori e dei partigian i e 
nemmeno la lunga,, oscura e corag-
giosa opposizione degli antifascisti 
italian i in esilio. Tr a noi e a 
non si può trattar e d'altr o che di 
precisazioni. Occorre, però, che non 
si ripetano più rodomontate del ge-
nere di quelle che hanno trasfor 
mato l 'Assemblea Costituente in 
un'arena da combattimento, r isve-
gliando la spiacevole impressione r i -
masta nella mente dei francesi a se-
guito delle truculent e provocazioni, 
che periodicamente venivano lan-
ciate da Palazzo Venezia d'infausta 
memoria ». 

E O O i

Gli uffic i della C.G.L "rec a 
chius i dal Minister o del Lavor o 

A E A A N A 

Un messaggio 
di Fiorello a 

di saluto 
Guardia 

Fiorell o a Guardi a ha lasciato 
- stamani al le- 10,55 per  re-

carsi a Belgrado. 
Prim a di partir e egli ha rivolt o 

un messaggio di saluto al popolo 
italiano . 

o aver  erpresso la commozio-
ne per  l'accoglienza ricevuta e aver 
promesso che risponderà nei l imi -
ti del possibile a quanto gli han-
no scritto. a Guardi a in aggiunta 
a quanto aveva già dichiarat o sul-
la situazione alimentare ha detto 
tr a l'altro : 

« o confessarvi che quando 
vedo pane bianco alla borsa nera 
e pane scuro nel le r ivendit e legit-
time, non ci capisoc niente. Che 
vuol dire? o interrogat o funzio-
nar i alti e bassi, , ope-
rai , padroni di case inquilini , in-
somma un po' tutt i e da tutt i mi 
son sentito ripetere che sul mer-
cato legittim o con la carta anno-
nari a si compra i l pane a 22-24 lir e 
al chilo mentre al mercato nero ii 
pane costa da 70 a 140 lir e 

Questo deve cessare, altriment i 
tutt o andrà all'aria . i che il 
grano A non va al mer-
cato nero va bene in teoria ma 
vuol dir e che A non compie 
per  inter o la sua funzione, se è 
vero che i l mercato nero è neces-
sario per  dare abbastanza pane a 
ciascuna famiglia. Non capisco per-
chè non si possa orendere tutt o i l 
grano e tutt a la farin a del merca-
to legitt im o e del mercato nero 
farn e tutt'un o e poi stabilir e un 
prezzo basato sulle possibilità di 
pagamento del popolr e sulle pos-
sibilit à del Governo di sussidiate 
i l prezzo "  del pane. o credo che 
sarebbe più a buon mercato e più 
conveniente per  tutt e l e famigli e 
poter  comprare i l pane e la pasta 
al mercato legittim o a prezzi che 
sarebbero un po' più alt i di quel-
l i della carta annonaria di oggi mi 
molto più bassi Ji quelli attuali d-
mercato nero ». 

a poi rivolt o un appello ai pi in-
duttor i di quelle 'zone nelle quali 

gli ammassi non hanno regolarmen-
te funzionalo ed ha soggiunto: 

« l mese prossimo ed il mese 
susseguente, quando mi presenterò 
al Consiglio e di E-
mergenza per  l 'Alimentazion e pei 
chiedere l e assegnazioni di grano 
per . ogni kg. di grano 
che non è stato comegnato que-
st'anno ai grani del popolo verr à 
addebitato , e cioè verr à 
assegnato . perchè lo 
mandi i n , quel tanto di me-
no. a mancata consegna di grano 
agli ammassi in qualunque part e 

a avvenga non danneggia che 
gli italian i tutt i privandol i della 
corrispondente quantit à di pane. . 

Or a vogl io di nuovo riconoscere 
il merit o dei produttor i che inve-
ce cooperano. Essi agiscono pa-
triotticament e ma anche nel lor o 
stesso interesse perchè quel che 
oggi consegnano tornerà a lor o 
moltiplicat o in avvenire Agli altr i 
ripet o che stanno re ìdendo un pes-
simo servizio al lor o popolo >. 

ATENE , 26 — a Confederazio-
ne Generale del o greca ha 
ricevuto l'ordin e dal o del 

o di chiudere immcdial^i.-.sn-
te i suoi uffici . 

 provvedimento nei governo fa 
seguito ad una decisione presa dal-
la Cort e Suprema che aveva di -
chiarato illegali le eiezioni tenute 
lo scorso marzo in seno alla Con-
federazione. 

Subito dopo la comunicazione del 
provvedimento, alcuni membri dei 
Consiglio della Confejerazion«= dei 

o hanno dichiarat o di non po-
ter  riconoscere la decisione presa 
dalla Cort e Suprema, in quanto le 
elezioni si svolsero sotto i l con-
troll o di osservatori della Federa-
zione e dei Sindacati e se-
guirono la procedura fissata in un 
accordo tr a le Trad e Unions bri -
tanniche e la Federazione -
diale. 

L e delegazion i 
deli a giovent ù antifascist a 
in un contegn o a Mosca 

, 27 — Giovedì sera, nel-
l a sala Colonne, ha avuto luogo 
una adunanza tr a le var i e delega-
zioni della gioventù straniera, tr a 
cui quella italiana, trovantesi a 

a e i rappresentanti della g io-
ventù moscovita. 

a innanzitutt o preso la parola 
Federov, presidente del Comitato 
antifascista della gioventù soviet i-
ca che ha tr a l'altr o espresso la 
certezza che i l soggiorno nel l 'Unio -
ne Sovietica del le predette dele-
gazioni gioverà ad unir e ancor più 
la gioventù democratica di tutt i i 
paesi nella lott a per la pace. 

o risposto i presidenti di 
tutt e l e delegazioni presenti. 

Per a ha preso la parola 
Berl inguer  esprimendo i l desiderio 
unanime di tutt i i giovani di mar -
ciare insieme alla gioventù sovie-
tica per  rinforzar e l 'union e mon-
dial e della gioventù per  una du-
ratur a pace e per la sicurezza di 
tutt i i popoli. 

E' stato inviat o un messaggio di 
saluto al generalissimo Stalin. 

Arabi ed ebrei condannano 
la politica inglese in Palestina 

, 23 — a com-
missione anglo-americana, riunita 
in questi giorni a a per  esa-
minar e i l problema palestinese, ha 
sottoposto oggi ai governi ameri-
cano e inglese un progetto di sta 
tut o per la Palestina. 

Secondo tale progetto, la Pale-
stina verrebbe divisa in tr e aone. 
una sotto la giurisdizione araba, 

una sotto quella ebraica e l'ultim a 
potto un controll o inglese. l go-
verno britannico , inoltre , manle-
retroe un controll o generale su tut -
ta la Palestina e sulle citt à abitate 
da una popolazione mista di arabi 
e di ebrei. 

e federale propo-
sta dalla commissione ha incontra-
to l'immediat a ostilit à tanto degli 
ambienti arabi quanto di quelli s io-
nisti . 

l punto di vista arabo, che in 
questo coincide perfettamente con 
quello dell 'Agenzia ebraica, con-
danna apertamente i l proposito 
britannic o di conservare una posi-
zione politic a di predominio anche 
nel nuovo assetto federale del pae-
se e di riservar e a sé ogni deci-
sione in materia di immigrazione. 

Gl i ambienti sionisti, dal canto 
loro , muovono le lor o critich e alla 
part e del progetto che subordina 
l'immigrazion e in Palestina di cen-
tomil a ebrei all 'accettazione del lo 
statuto federale da part e dell ' inte -
ra comunità ebraica, l i punto di v i -
sta ebraico in proposito è che, pri -
ma di ogni provvedimento di ca-
ratter e istituzionale, debba essere 
approvata la quota di immigrazione 
proposta dagli americani. 

Ad ogni modo, i l progetto anglo-
americano verr à ufficialment e stu-
diato e discusso i l mese prossimo, 
i n occasione della conferenza del-
l'Agenzia ebraica che si terr à a 
Parigi . 

organizzazione, nello stimolo e nel 
sostegno di tutt e le possibilità pro-
duttive , senza attendere che ni ve-
rifichin o spontaneamente le condi-
zioni economiche necessarie per lo 
sviluppo dell 'att ivit i produttiv a 

a lettera rilev a *iuind i che que-
sta azione di Governo, accompagna-
ta dalla attuazione di un vasto pia-
no di lavori pubblici che permet-
ta l'util e occupazione di vaste mas-
se di disoccupati darebbe un gran-
de slancio alla economia generate 
del paese con tutt i i vantaggi con-
seguenti. 

« Voi invece — afferma la lettera 
— partendo sempre dal presuppo-
sto di salvaguardare innanzi tutt o 
alcuni privileg i sorpassati propo 
nete del le risoluzioni che ricalca-
no le vie tradizional i che non han-
no mai permesso all' T tali a un gran-
de sviluppo economico. 

e di licenziare  lavorator i 
in soprannumero noi proponiamo 
che lo Stato intervenga diretta -
mente e con le sue grandi ammi-
nistrazioni ' di tipo industrial e asso 
gnl lavoro util e al le aziende inte-
ressate perchè possano occupare 
tutt o i l personale e dotare il paese 
di locomotive, e vettur e ferrovia -
rie , di navi mercantili , aerei civili . 
trattor i e altr i strumenti di la-
voro ». 

o aver  riaffermat o la proposta 
di stabil ir e l e 40 ore di lavoro per 
distribuirl o meglio fr a i lavorator i 
la lettera dice che il problema dello 
sblocco dei licenziamenti è stato 
posto dalla Conflndustri a non in 
base a consirderazioni economiche, 
ma polit iche. 

Affermat o che la democrazie con-
quistata dal popolo non può consi-
stere soltanto nel le l ibert à poli t i -
che ma deve penetrare in tutt i i 
gangli della vit a nazionale la let-
tera si richiam a alla necessità del-
la generalizzazione dei Consigli di 
gestione. 

a lettera quindi , dopo aver i l -
lustrat o i vantaggi di una collabo-
razione dirett a all 'aumento della 
produzione, nota come a tale colla-
borazione si opponga la Conflndu-
stri a la quale anche nella sua let-
tera ha dichiarat o perentoriamente 
che gli industriali , nei caso che i» 

. non accetti lek sue Condi-
zioni risponderanno negativamente 
a tutt e l e richieste preferendo che 
queste « vengano soddisfatte con 
decreti governativi » 

Le trattative in còrso 
« Noi ci auguriamo che vi rende-

rete conto della gravit à di questa 
vostra affermazione — conclude la 
lettera della . —. Ci augu-
riam o tuttavi a che voi vorret e giu-
stamente valutar e le nostre propo-
ste le quali se richiedono ai datori 
di lavoro la rinunci a ad alcuni p r i -
vilegi ormai antiquati non inten-
dono intaccare notevolmente i lor o 
interessi particolar i mentre corri -
spondono agli interessi generali del 
paese e della sua rinascita ». 

o dopo che i l Consiglio dei
i ha risolt o la questione dei 

premio della . ' rappre-
sentanti tutt i della C. G. . . e 
della Conflndustri a si sono riunit i 
ier i sera per  l'esame delle questio-
ni -che sono rimaste sospese 

a discussione svoltasi ieri sera 
tr a la delegazione dei lavorator i e 
quella degli industrial i ha riguar-
dato i l blocco dei licenziamenti. 

Non essendosi potuto raggiunge-
r e un accordo su questo punto, te 
due delegazioni hanno deciso di ri -
mandare la discussione stessa aa 
altr a riunion e alla quale saranno 
invitat i a partecipare anche i -
nistr i competenti. 

Nella giornata di oggi le due de-
legazioni si riuniranno  - nuovamen-
te per  esaminare le altr e richieste 
presentate dalla . 

e alla . 
a formazione di- una commicsio-

ne nominata dall 'Assemblea Costi-
tuente per la vigilanza sulla im -
parzialit à della radi o italiana- è sta-
ta proposta dai lavorator i di o 

, in una assemblea tenuta i e-
ri . a ha dato anche la 
sua adesione a una mozione appro-
vata a o o in cui si de-
nunciano le responsabilità degli a t-
tual i organi direttiv i della , 
del le deficienze della o e si 
chiede una riorganizzazione della 

o e dei suoi organi - direttivi , 
Nei prossimi giorni una appo5i-

ta commissione della Federazione 
dei lavorator i dello Spettacolo pro -
spetterà i problemi della o al 
Governo e alla Confederazione Ge-
nerale a del . 

TVubi 
C'è a  un giornale che dimo 

slr.1 «ne spiccete affinità ccn le cast 
di malaffare: le vecchie e sfatte bal-
dracche det giornalismo fascista r i si 
danno convegno e vi si esibiscono in-
decorosamente. Qualcuna è reduce 
dal carcere, ma non è pentita per 
questo, né rassegnata a camhUxr me-
stiere. Oggi è la volta di  Concetto 

 sfrontatezza di questo 
gaglioffo è tale che egli si fa giudi 
ce dei meriti dell'amnistia, dello 
atteggiamento degli italiani verso 
i criminali fascisti e terna a par-
lare pubblicamente il  linguaggio del-
la politica interna ed estera del fa-
scismo. < Vuotiamo le galere! », «
moci tutti la mano! >, torniamo a fare 
come prima — sono le sue parole 
d'ordine. 
' Un momento!  trovate di

nato non è il  caso di discuterle, ma 
per il  direttore del Tempo, che «e 
ne fa portavoce e banditore, è forse 
opportuna qualche consideracene. 
Quando si parla di pacificazione de-
gli animi, non è soltanto questione dt 
ridare la tranquillit à e la possibilità 
di una vita onesta, normale e libera 
a coloro che hanno in buona fede 
servito il /ateismo senza peraltro 

rendersi colpevoli di delitt i imper-
donabili ; ma è anche auestume d« 
pacificare gli altri — te vittime dei 
fascisti, le famiglie dei torturati e 
dei massacriti e, in genere la gran-
de massa degli italiani the sconta 
ora dolorosamente le conseguenze del 
fascismo e della sua politica di guer-
ra, Si può essere generosi, ma la gè. 
nerosità dev'essere cccontoagnata da 
provvedimenti che ci garantiscono 
contro un ritorno del passato e con-
tro i tentatici di far pagare a chi 
non ne ha colpa le spese della tra-
gica avventura. n palerà j  fuori , > 
criminal i fascisti non devono più ave-
re la possibilità di nuocere 
~ Ce dunque da chiedersi a che raz-
za di  pacificazione miri ii  direttore 
del Tempo quando apre te colonne 
del suo giornale a un riaur o come 

 a uno di coloro che mag-
giormente hanno aizzato alia guerra 
contro la  che piti oassamen-
te hanno insultato la  etnia. 
a uno dei responsabili diretti delle , 
minacce che pesano sulle '.ortr r  fron-
tiere occidentali. E questo, quando 
si sta per discutere U nostro trat-
tato di pace. Ce da domandarsi a 
che cosa miri il  direttore 'tei Tempo 
riportand o alla ribalt a un

— e un l Croix — prjprto mentre 
il  popolo è in allarme e "calia  per-
che l'amnisti a sia appVcnta secondo 
giustizia, perchè fuori delia gmstt§ia 
— e $4m pure generosa -nustizia — 
nessuna pacificazione e possibile -
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	Le sottocommissioni per la Costituzionehanno iniziato i loro lavori

